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Torino-Grave attentato nella notte contralasededel nostro partito a Nichelino 
• • ' - • " k ^ . * • * 

Tre fascisti incendiano sezione PCI 
, i '•! 

Sono stati subito arrestati dalla polizia ed, hanno confessato - Armi e munizioni rinvenute nelle loro abitazioni - Un quarto arresto - Completamente 
distrutti i locali che ospitano anche altre organizzazioni - Avrebbe potuto essere una strage se fossero esplose due bombole di gas liquido 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stanotte i fascisti 
attentando e bruciando la Ca
sa del Popolo di Nichelino, 
nella cintura sud di Torino, 
hanno mirato alla strage. Ac
canto a taniche di kerosene 
hanno posto bombole di gas 
liquido la cui esplosione a-
vrebbe colpito le case circo
stanti. L'esplosione è stata evi
tata d'un soffio per la vigilan
za del cittadini e il prontissi
mo intervento dei compagni e 
delle forze dell'ordine. I lo
cali della.sede del PCI sono 
stati distrutti dalle fiamme 
ma gli autori dell'attentato so
no stati catturati subito dopo. 

Sono due fratelli di 25 e 
20 anni ed un loro amico mi
norenne. Hanno subito am
messo la colpa, dichiarando 
apertamente la propria fede 
politica. Non risulterebbero 
Iscritti al MSI. Scavalcato un 
muro di cinta i malviventi' so
no saliti al primo piano di 
un basso edificio in via Primo 
Maggio 18, che ospita il co
mitato di zona del PCI, la 
cooperativa Di Vittorio, il cir
colo UDÌ «Elvira Pajetta», 
la PGCI. Versata benzina sui 
mobili, hanno appiccato il 
fuoco e sono fuggiti. 

Un compagno che abita nei 
pressi è stato svegliato ver
so le 2,20 da alcune voci, et Ho 
pensato che fossero le solite 
coppiette che scelgono soven
te questi paraggi per le loro 
effusioni. Mi sono affacciato 
per zittire i disturbatori, ma 
non ho visto nessuno. Dopo 
gualche minuto, i rumori so
no ripresi; mi alzo, esco, e 
vedo le fiamme. Subito dopo 
un rombo d'auto che si allon
tana veloce per vìa San Fran
cesco d'Assisi. Ho l'orecchio 
abituato a quei rumori. Ero 
sicuro che si trattava di una 
Volkswagen con la marmitta 
sfondata. Altri, che erano sce
si in strada con me, hanno 
dato l'allarme. Sono arrivate 
tre o quattro volanti. Abbia
mo rapidamente informato 

TORINO — I quattro giovani arrestati dopo l'attentato alta sezione del PCI di Nichelino: 
da sinistra Bruno, Giovanni e Stefano Zuccolotto e Marco Pajarin. ' L' t 

gli agenti dell'accaduto; han
no' circondato la zona e in 
piazza Bengasi (un chilome
tro più in là, in direzione di 
Torino n.d.r.) hanno bloccato 
una Volkswagen con tre a 
bordo». 

Nei frattempo i compagni 
e gli abitanti della zona, in
sieme ad agenti e vigili del 
fuoco, iniziavano a spegnere 
l'incendio. Il rogo si era svi
luppato in tre stanze del pri
mo piano. Durante il lavoro, 
un compagno ha scorto den
tro un armadio una bombola 
di gas piazzata in mezzo a 
due taniche di kerosene da 
venti litri, il tutto ricoperto 
da una bandiera rossa. Ha 

f>reso la bombola rovente e 
Ila portata sul balcone. Su

bito dopo ne è stata scorta 
un'altra, anch'essa sistemata 
tra recipienti pieni di liqui
do infiammabile, accanto all' 
apparecchiatura « offset » per 
la stampa di volantini e opu
scoli. Potevano forse bastare 

pochi attimi e la bombola 
surriscaldandosi sarebbe e-
splosa. 

Gli arrestati si chiamano: 
Bruno Zuccolotto, 25 anni, 
meccanico rettificatore; Gio
vanni Zuccolotto, 20 anni, mi
litare di leva a Bellirizago in 
provincia di Novara; Marco 
Payarin, 17 anni, Abitano tut
ti con le rispettive famiglie 
in via Guido Reni 125, a To
rino. Il più anziano è noto 
alla Digos per alcuni prece
denti, che lo qualificano come 
estremista di destra. Fu inqui
sito a suo tempo dal giudice 
Violante nella sua inchiesta 
sulle attività neofasciste in 
Piemonte. 

Perquisizioni domiciliari e-
seguite in nottata hanno por
tato al rinvenimento di mate
riale interessante. In casa 
Zuccolotto la polizia ha tro
vato una pistola in possesso 
dell'ultimogenito Stefano, di 
17 anni, che è stato a sua vol
ta arrestato per detenzione di 

armi. Nel due appartamenti 
sono stati complessivamente 
trovati: una decina di cartuc
ce per revolver, • altrettante 
munizioni da mitragliatrice, 
un punzone per falsificare i 
telai delle auto, una bombolet
ta di vernice spray nera, due 
volantini con la scritta « ol
tre la morte » e il disegno di 
un teschio, una tuta mimeti
ca, altri trofei del genere, 
tra cui una targa stradale 
con l'indicazlQne «via Mar
tiri dei lager ».':• ---n :.. 

I danni nella sede comuni
sta di Nichelino sono ingen-
tissimi, ammontano a molti 
milioni. Sono:andati distrut
ti i mobili, un ciclostile e at
trezzature da stampa, una 
grande quantità di materiale. 
Il calore sviluppato dal gas 
infiammato che usciva dalle 
bombole ha ' letteralmente 
«fuso» i lampadàri e lesio
nato le pareti. 

La reazione di Nichelino, 
non solo deli compagni ma 

dell'intera cittadinanza di 
questo popoloso centro ope-

' rato della « cintura » torinese, 
è stata immediata. A partire 
da ieri mattina è cominciato 
un flusso ininterrotto di gen-

• te che veniva a visitare la se
de distrutta. Alcuni lavorato
ri hanno chiesto la tessera 
del partito. Anche il parroco 
di Nichelino ha manifestato 
la sua solidarietà. In poche. 
ore è stato raccolto oltre mez
zo milione di lire per la ri-

..costruzione. Altrettanto è sta
to raccolto ieri mattina al Pa
lasport durante la manifesta
zione con Berlinguer. : 

i Ieri pomeriggio - poi una 
gran folla ha partecipato ad 
una manifestazione cittadina. 
Nel corteo che è sfilato per 
la città, accanto alle bandie
re rosse >del PCI e del PSI, 
c'era la bandiera bianca scu-
docrociata della DC. In piazza 
del Municipio ha parlato il 
segretario della DC di Niche
lino, Baldini: « Solo se reste
remo uniti — ha detto — 'riu
sciremo. a vincere i terrori
sti, che vogliono impedire 11 
libero dialogo, l'impegno de
mocratico che si svolge nelle 
sedi del partiti ». « Di qualun
que colore si ammanti — gli 
ha fatto eco il capogruppo 
del PSI al Consiglio comuna
le. Fragomeni — il terrorismo 
è sempre nero». , 

«La lotta contro il terrori
smo richiede unità — ha ri
badito 'il compagno sen. Lu
cio Libertini, del CC dèi 
PCI —.• Non versiamo lacri
me. Ci hanno distrutto una 
sezione e la ricostruiremo più 
bella e grande di prima. Ma 
ci preoccupa la disgregazione 
del Paese, che è l'obiettivo 
cui mirano 1 terroristi e chi 
ne tira le fila e li organizza. 
Perciò ribadiamo qui che sia
mo disponibili ad un governo 
di unita nazionale, purché ci 
sia una chiara volontà di rin
novamento per salvare il 
Paese». 

Gabriel Bertinetto 

Un ulteriore segno della tensione in città 

Torino : per disgrazia 
gravemente feriti 

due agenti e un CC 
Una raffica partita dall'arma di un collega colpi
sce un brigadiere e un poliziotto - Il carabiniere 
ò stato investito da un'auto a un posto di blocco 

TORINO — Due poliziotti e un carabiniere sono rimasti 
gravemente feriti in due incidenti avvenuti la scorsa notte* 
Vittime del primo sono il brigadiere Gaetano Alterio, di 26 
anni, originario di Secondigliano (Napoli) e l'agente Luigi 
Meli, di 22 anni, di Volpiano (Torino). Il sottufficiale è 
stato ferito alla schiena da quattro colpi (che gli hanno 
procurato anche la frattura della spina dorsale) ed è in 
condizioni « molto critiche »; l'agente è meno grave, ma anche 
per lui i medici non hanno ancora fissato una prognosi pre
cisa poiché un proiettile gli ha perforato in più parti l'in
testino. • ; , • ; ' •••-•••_ v • - - . , • • • . • • 

I due feriti, insieme con l'agente Nicola Comparone, 
di 20 anni, formavano l'equipaggio di una «Volante» che, 
alle 3,30 di ieri era stata mandata in uno stabile di corso 
Taranto a soccorrere un inquilino rimasto bloccato nell'ascen
sore. Per precauzione. (considerata la particolare situazione 
di Torino dove a. polizia e carabinieri sono più volte state 
tese « trappole » con chiamate in apparenza poco perico
lose), prima di scendere dall'auto il brigadiere Alterio ha 
ordinato al Comparone — che era sul sedile posteriore — 
di prendere.la mitraglietta M12. Per cause che non sono anco
ra state'accertate, .appena 11 giovane agente'l'ha impugnata 
è partita una raffica che ha colpito in pieno il sottufficiale 
e l'autista. ••> ' 

L'altro incidente è avvenuto a Rosta. Franco Vecchione, 
un carabinieri di 19 anni, originario di Ariccia, era giunto 
insieme a un collega per predisporre un posto, di blocco. 
Vecchione è sceso dall'auto, una «Giulia», e si è messo in 
piedi accanto alla portiera. Improvvisamente è stato inve
stito in pieno da una 128, guidata da Andrea Signori, ven
tunenne, di-Nichelino. Vecchione è stato ricoverato nel repar
to di rianimazione delle Molinette con prognosi riservata. 
Andrea Signori, che si è subito fermato mettendosi a dispo
sizione dei : carabinieri, ha. affermato di aver visto troppo 
tardi il milite, a causa dell'oscurità. 

Diritti di informazione nello bozzo contrattuale 

Sportelli bancari 
da oggi normali: 
firmato l'accordo 

ROMA — Da oggi sportelli 
bancari aperti normalmente. 
Dopo gli accordi con le Cas
se di Risparmio e le Casse ru
rali e artigiane, è stata rag
giunta, ieri notte al ministero 
del Lavoro, un'intesa anche 
con l'Assicredito. Resta anco
ra aperta la vertenza contrat
tuale con -la Banca d'Italia: 
le aperture, infatti, sono sta
te rimesse in discussione dal
l'azienda con un improvviso 
irrigidimento. Ma per il set
tore del credito si può parlare 
di sostanziale ritorno alla nor
malità. • • • ' - ' • 

La bozza d'Intesa per il con
tratto del bancari consente un 
maggior controllo del sinda
cato e del lavoratori su tutte 
le innovazioni tecnologiche e 
le ristrutturazioni che le azien
de stanno introducendo nelle 
banche attraverso calcolatori 
e sistemi robotizzati sempre 
più sofisticati. I bancari, in
fatti, hanno aperto una ver
tenza contrattuale caratteriz
zata soprattutto dalle richie
ste di garanzie sulle condi
zioni di lavoro. 

La informazione preventiva 
sulla organizzazione aziendale ' 
dovrà riguardare le nuove tec
nologie, le rilevanti innovazio
ni nelle strutture, l'andamen
to dell'occupazione, gli orari 
di lavoro speciali, gli appalti. 
L'orario di lavoro rimane fer

ii! sciopero da oggi 
i medici ospedalieri 

Sciopero nazionale di quat
tro giorni — da oggi fino a 
giovedì — dei medici ospeda
lieri aderenti all'Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospe
dalieri (ANAAO). Quattro gior
ni difficili per i malati. L'agi
tazione è a sostegno del de
creto delegato sullo stato giu
ridico del personale del ser
vizio sanitario nazionale. 

V. I 

mo alle 38 ore e mezzo setti
manali (è stata accantona
ta dall'Asslcredito la richiesta 
dell'apertura pomeridiana de
gli sportelli). Sulla questione 
del lavoro a tempo parziale le 
aziende di credito si sono im
pegnate a introdurre una nuo- - ] 
va disciplina nel caso di inno- -
vazloni legislative. -

Nella contrattazione integra
tiva aziendale saranno da ora 
in poi trattati in modo parti- i 

correggiato questioni quali: ; 
l'inquadramento degli addetti •. 
al centri elettronici e mecca
nografici, le modalità del cor
si di formazione e di aggior
namento professionale, la rea
lizzazione dell'accordo-quadro • 
sulla sicurezza inserito nel .. 
contratto nazionale. • • 

Gli aumenti retributivi pre- -: 
visti nell'accordo vanno da un 
minimo di 20 mila lire men
sili per gli ausiliari a un mas
simo di 73.500 per i capl-uffl- . 
ciò, scaglionati in 14 mensilità 
dato che gli stipendi annuali 
della categoria verranno ri
strutturati su questa base. 
L'aumento medio, comunque, 
è di 43.000 lire. 

Dopo la sigla dell'accordo, 
l'esecutivo nazionale della Fe
derazione lavoratori bancari • 
ha revocato tutte le azioni di -
sciopero. Chi dovrà riscuotere 
in banca la tredicesima non 
avrà problemi. Diversa la si- -
tuazione per i dipendenti sta
tali. Le organizzazioni sinda- -
cali CGIL, CISL, UIL della 
Banca d'Italia hanno deciso -
di « congelare » il pacchetto r-
di 20 ore di sciopero, anche •'-
per consentire ai dipendenti . 
statali di riscuotere la tredi
cesima mensilità (« Abbiamo 
rispetto; degli utenti », dicono 
i dirigenti sindacali), mentre 
il sindacato autonomo ha de
ciso di riprendere le agitazio
ni, probabilmente da martedì. 
Questa vertenza, comunque, 
potrebbe sbloccarsi da un mo-' 
mento all'altro se la Banca < • 
confermerà le precedenti aper
ture che .avevano fatto parla
re di accordo, di massima. 

! \ 

Cominciò oggi al tribunale di Chieti 

i autonomi con i missili 
Daniele Pifano, capo dell'«autonomia» romana, e i suoi due complici intenderebbero sostenere phe gli ordigni 
non erano efficienti, ma la perizia balistica lascia spazio a pochi dubbi - Rischiano fino a 18 anni di carcere 

ROMA — Finora si sono ar
rampicati sugli specchi con 
storielle come: e Li abbiamo 
trovati per strada ». « Non sa
pevamo che erano missili ». 
a Pensavamo che fossero can
nocchiali». Ma stamani co
mincia il processo al tribu
nale di Chieti, e allora Danie
le Pifano, Giorgio Baumgart-
ner e Luciano Nieri dovran
no trovare qualcosa di me
glio da dire sui due micidia
li ordigni che il 7 novembre 
scorso trasportavano sul lo
ro pullmino, a Ortona. 

L'ultima carta che il capo 
dell'» autonomia » romana e 
i suoi due complici intende
ranno giocare, stando alle in
discrezioni, sarebbe questa: i 
due missili non erano effi
cienti, quindi cadrebbe l'ac
cusa di detenzione e introdu
zione nel territorio italiano di 
armi da guerra, di cui devo-
no rispondere gU imputati. Ma • 
la perizia balistica disposta 
dalla magistratura lascia spa-, 
zio a pochi dubbi I due or
digni, marca « Strela SAM-7 », 
di fabbricazione sovietica, so
no funzionanti, anche se non 
appaiono nuovi, di zecca ed 
hanno qualche imperfezione. 

Con il processo che comin
cia stamani, l'inchiesta sui tre 
«autonomi» sorpresi con i 
missili terra-aria compie un 
primo giro di boa. Rispettati 
per un soffio i termini mas
simi del rito direttissimo (sca
dono proprio oggi), gli im
putati cominciano a risponde
re soltanto del possesso e dell' 
importazione degli ordigni. Ri
schiano fino a 18 anni di car

cere.' ' Contemporaneamente, 
procede l'istruttoria per i rea
ti di associazione sovversiva, 
organizzazione e partecipazio
ne a banda armata, che por
terà ad un altro processo. Di 
queste accuse dovranno dar 
conto anche gli altri due per
sonàggi coinvolti nella vicen
da dei missili: il giordano Sa-
leh Abu Anzek, arrestato a 
Bologna, che avrebbe fatto da 
intermediario per la conse
gna degli ordigni, e il moto
rista della nave libanese «Si-
don », che scaricò al porto di 
Ortona i missili, il quale è 
latitante. 

La perizia.compiuta nel la
boratorio militare di Baiano 
di Spoleto sarà dunque il per
no attorno al quale ruoterà il 

processo che comincia stama
ni. Gli esperti hanno afferma
to che il lahciamissile e i due 
missili erano sostanzialmente 
efficienti, cioè potevano es
sere adoperati ottenendo gli 
effetti previsti, anche se lo 
strumento per il puntamento 
è lievemente danneggiato. .In
fatti una spia luminosa non 
funziona, tuttavia — secondo 
i periti — se ne può anche 
fare a meno poiché'la spia è 
accoppiata ad un segnalatore 
acustico, che funziona. 

Terminata la, perizia, gli or
digni sequestrati ai tre «au
tonomi» sono stati consegna
ti alle autorità militari e ai 
servizi segreti, che li stanno 
esaminando e studiando: l'in
teresse deriva dal fatto che 

sono armi quasi' sconósciute 
ai Paesi occidentali. -

Non si può ' prevedere sé il 
processo che inizia a Chieti 
andrà avanti speditamente, 
oppure se ci saranno intoppi 
che costringeranno i giudi
ci a rinviare a nuovo ruolo il 
dibattimento. -, Sembra certo 
che il procuratore di Chieti, 
Anton Aldo Abrugiati, sia in
tenzionato a concludere al più 
presto. Ma sarà un braccio di 
ferro: la difesa degli «auto
nomi » (rappresentata dagli 
avvocati Maria Causarono ed 
Edoardo DI Giovanni), cer
cherà in tutti i modi di sfrut
tare qualche-cavillo per otte
nere un rinvio, -v • 

Nel frattempo, il «colletti
vo autonomo» del PolicUni-

C'è una bomba»: gare sospese 
BOLOGNA — La «classica» 
telefonata anonima che an
nuncia una bomba inesisten
te, ha costretto gli organizza
tori della seconda giornata 
del Trofeo-Meeting d'autunno, 
per i ragazzi dei Centri di 
nuoto dell'ARCI-UISP, a rin
viare a domenica prossima le 
gare. Alle 8,30 di ieri matti
na, alla piscina «Carmen 
Longo » dello stadio comuna
le, 500 ragazzi di undici so
cietà sportive TJISP accompa
gnati da altrettanti genitori, 
affollavano l'impianto in at
tesa dell'inizio delle gare. 

Alle 8.45 una telefonata ano
nima agli organizzatori annun
ciava la presenza di una bom
ba che sarebbe esplosa alle 
9,30 circa. I dirigenti delle so
cietà e dell'ARCI-TJISP deci
devano allora di far sgombe
rare le oltre mille persone 
presenti, chiamando, nel con
tempo, i carabinieri. I mili
tari, compivano un giro di 
ispezione degli impianti spor
tivi senza rinvenire alcunché 
di sospetto. Alle 10, parte dei 
ragazzi e dei genitori rientra
vano nello stadio comunale, 
ma visto il tempo oramai per

so inutilmente e constatato 
che un certo numero degli 
iscritti alle gare si era allon
tanate a causa: della lunga 
attesa, gli organizzatori han
no rinviato la seconda gior
nata del Trofeo-Meeting a 
domenica- Va sottolineato che 
quella di ieri è stata solamen
te l'ultima di una serie di pro
vocazioni contro ' l'associazio
nismo democratico. Dall'ini
zio dell'anno è già avvenuto 
più volte che i minacciose te
lefonate anonime abbiano in
terrotto l'attività del Centri 
nuoto deinnSP. 

co romano, di cui Pifano è 
capo indiscusso, ha diffuso 
un comunicato in cui si par
la spudoratamente di ti per
secuzione politica » e ài « mo
struosa campagna di stampa», 
di cui.i tre arrestati sareb
bero vittime innocenti. 
•*'•'• .•'•".'..''' se.'c. ' 

Una «neutralità» 
condizionata... 

*Nè con lo Stato, né con il 
terrorismo », va da tempo di
cendo Lotta continua. Una 
proclamazione di « neutralità » 
più. volte solennemente riba
dita e che, tuttavia, non sem
bra immune da concessioni di 
•condizioni di maggior favo

re». A vantaggio, naturalmen
te, del terrorismo. 

Leggiamo un breve trafilet
to sìa numero di ieri, in ter
sa pagina: «Lunedi 17 alle 
ore 16 inizia a Chieti il pro
cesso ai compagni Daniele Pi
fano, Giorgio Baumgartner e 
Luciano Nieri. Per i compa
gni che Vogliono partecipare 
al processo appuntamento al
le ore 12,30 (puntuali) da
vanti ai cancelli principali del 
Polì clinico da dove partiran
no i pullman organizzati dai 
compagni del Policlinico»^ 

Ogni commento è — come 
si tua dire — superfluo. Non 
resta che sperare, per il bei* 
di tutti, che durante la gita >' 
pullman nessun e compagno* 
trovi lungo l'autostrada il so
lito lancìamissUL E' già suc
cesso. Anche se Lotta conti
nua è. sembrala non accor
gertene. 

Giovani in corteo 
contro la droga 

MILANO — Tre cortei di giovani in altrettanti quartieri « cal
di » di Milano, contro la droga: l'iniziativa è stata della PGCI 
e di altre organizzazioni giovanili che promuovendo una lar
ga mobilitazione di giovani chiedono misure concrete per 
stroncare il mercato nero degli stupefacenti, combattere la 
disgregazione, l'Indifferenza. Le tre manifestazioni svoltesi ieri 
mattina sono l'avvio di una grande campagna contro la dif
fusione della droga fra i giovani a Milano. 

NELLA POTO: une dei cortei. 

Incredibile vicenda in Abruzzo 

è vuoto da 9 anni 
Ieri rnittfei In corteo fatta la 
in testa sindaco (comunista), 

Dal nostro inviato V 
S. VALENTINO (Pescara) — 
Incollata su uno dei cartelli, 
in testa al corteo, c'è una fo
tografia. E' un « documento 
storico »: vi è ritratto l'on. 
Spataro - (democristiano, - de
funto) che póne la prima pie
tra dell'erigendo ospedale. E' 
la primavera del 1953. A ven
tisette anni di distanza l'edi
ficio, ultimato e completo del
le più -moderne attrezzature 
sanitarie, non ha ancora po
tuto ospitare un solo malato. 

Da due lustri, per le deserte 
e inutili corsie, si aggira uni
camente Paolo Polce, il guar
diano, che ogni giorno atten
de una improbabile telefona
ta dall'ospedale civile di Pe
scara, «padrone» dello stabi
le, e al tramonto, regolarmen
te, accende per nessuno i fa
nali del giardino (cosi gli è 
stato ordinato). 

A dire basta a questa si
tuazione, ieri mattina, c'era 
tutta la popolazione di S. Va
lentino, Giunta comunale, con
siglieri e parroco in testa. 
E poi i sindaci e vice sinda
ci della vallata del Pescara, i 
Consigli di fabbrica della Mon-
tedison di Bussi, della Sama-
ItalcemenU e. di altre azien
de, grandi e piccole della zo
na; il deputato comunista At
tilio Esposto, il responsabile 
di zona del PCI, Francesco 
Di Paolo, e rappresentanti de
gli altri partiti democratici. 

E corteo, dopo aver attra
versato le vie della cittadina, 

popolazione di San Valentino: 
6iunta, consiglieri e parroco 

- * i ' ,'-• • - ' " *'" r ' 

•' J -*. * " * 
ha raggiunto l'ospedale, co-

« strùtto fuori dell'abitato, in 
alto, a mezza costa. LI la gen
te e rimasta fino a sera, a 
discutere, a. denunciare, a ri
cordare le innumerevoli inter
ruzioni dei lavori che si sono 
succedute dal.'53 al "70. Per 
tutta la giornata sono state 
raccolte le firme (l'obiettivo 
è di 5 mila) da inviare al 
Presidente della Repubblica. 
La petizione e le discussioni 
si sono interrotte solo nel 
primo pomeriggio, verso le 16, 
quando il parroco don Anto
nio Natarelli ha celebrato una 
messa davanti ai cancelli chiu
si. 

L'ospecale di S. Valentino, 
lo ha ricordato il sindaco com
pagno Antonio Saia (è un 
giovane medico), era stato 
concepito come •« sanatorio », 
in- sostituzione di quello di 
Loreto Aprutino, distrutto dal
la guerra. Per ultimarlo, tra 
intoppi, delibere, circolari e 
successivi finanziamenti, ci so
no ' voluti 17 anni, appunto 
dal 1953 al 1970. 

Le apparecchiature sono sta
te acquistate e consegnate, un 
concorso per i 70 posti del 
personale medico e parame
dico è stato bandito ed è an
che iniziato (ma non è mai 
finito). E oggi, a 27 anni dal
la posa della prima pietra, e 
a 10 dalla posa dell'ultima, 1' 
ospedale è ancora 11: comple
to, «funzionante», e chiuso. 

Fulvio Casali 
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Grande 
manifestazione 
contro i missili 

ad Oristano 
ORISTANO — Una grande 
marcia della pace ha avuto 
luogo ieri ad Oristano dopo 
un appello di cinque sindaci 
di San Vero, Milis, Ales, Ter-
ralba, Morgòngiori, Sollarus-
sa. Alla manifestazione con
clusa' dal compagno Renzo 
Trivelli, hanno aderito, oltre 
il PCI, PSd'A, PdTJP, MLS, 
PGCI, POSI, « Su Populu Sar-
du». «Nazione Sarda», la 
Federazione sindacale unita
ria, UDÌ, FLM, Italia Nostra, 
ARCI, CNA. Confcoltivatori, 
Lega coltivatori, Centri di 
cultura popolare di Macomer, 
Norbel e Cabras, delegazioni 
deDe amministrazioni provin
ciali di Cagliari e Nuoro e 
ben cinquantuno comuni di 
tutta l'isola compreso il co
mune di Oristano rappresen
tato dal suo sindaco, il de 
Sandro Ladu. La marcia è sta
ta indetta contro l'installazio
ne di nuovo strutture missili-
stiebe in Sardegna e nel Pae
se, per sollecitare una re-
vistone ed un ridimensiona
mento globale delle servitù 
militari e per il diritto della 
popolazione isolana >a pro
grammare in pace il proprio 
sviluppo economico. e soda
le. 

compofjiM inno JOTTI M I M M O QUO ccniwMia a 

Mille occupati in due nuove 
aziende agricole Coop a 

rista: in sostanza, una nuova 
-qualità della vita, punto di ri-
i ferimento - contro la disgiege-
zione sociale ». Questo « ruolo 
proponente «della coopcrazio
ne, per Q risanamento del 
se attraverso una 

e; 

tona old nNvtaenft cooperativo - Il presidente della Coserà ntarionto esodo onorario* 

Dal nostro inviato 
IMOLA — I visitatori — ve
ramente tanti, in una magni
fica mattinata di sole — han
no espressioni di ammirazio
ne e stupore; i soci non na
scondono l'orgoglio e la sod
disfazione. C'è anche la ban
da, che fa atmosfera di fe
sta, bandiere rosse e tricolori. 
I due stabilimenti sono dei 
veri e propri «colossi» pro
duttivi, con strutture e im
pianti modernissimi che co
prono rispettivamente 1«000 e 
13.000 metri quadrati di su
perficie. Nel primo, della CE
SI (Cooperativa edil-strade 
imolese, nata dalla fusione di 
sei aziende coop, la più vec
chia costituita nel 1930) lavo
rano 560 dipendenti, di cui 
530 soci; nel secondo, della 
CIR (Coop industriale roma
gnola, fondata nel '46, produ
ce serramenti metallici e ap
parecchiature elettrodentali) 

gli occupati sono circa 500, 
di cui 400 soci, con alta per
centuale di donne e di giovani. 

Sorgono nella nuova zona 
industriale di Imola, fra tante 
altre fabbriche, piccole e 
grandi, private e cooperative. 
Coi nuovi impianti inaugurati 
ieri alla presenza della com
pagna Nilde Jotti, presidente 
della Camera, costituiscono II 
«fiore all'occhiello» del mo
vimento associativo imolese. 

I soci di cooperative a Imo
la — l'ha ricordato il sindaco, 
compagno Bruno Solaroli, sa
lutando l'on.' Jotti in munici
pio — hanno raggiunto una 
concentrazione che non ha ri
scontro in altre parti del Pae
se: 16.000 cooperatori, con al
tri 4.000 lavoratori occupati, 
su una popolazione compren-
aoriate al di sotto dei 100.000 
abitanti. 

Storia di lotte, di aggrega
zione e di efficienza Impren

ditoriale, come dimostrano le 
capacità di risposta alla cri
si di queste aziende coop. Lo 
attestano le cifre del gruppo 
industriale di cui la CIR fa 
parte: 13 unità produttive, 
quasi 2500 occupati, giro d'af
fari di 1» miliardi, 15 miliar
di di iufesUmenU nell'ultimo 
quinquennio e altri 10 pro
grammati per il triennio en
trante, 300 nuovi posti di la
voro dal "77 ad oggi, esporta
zioni in tutto a mondo. 

« Siamo di fronte — ha det
to il presidente detta Lega 
nazionale coop, compagno O-
neno Prandini — a due e-
spreesioni concrete detta 
crescita e della, fona del
la coopcrazione" neUlmolese 
e in Italia. Una forza di sta
bilità democratica e di tra-
sfonnaaione progressiva, che 
propone una nuova imprendi-
torialtta, attraverso i valori 
deU'autofattione, detta solide-

09 yyfjrto TKBaVtVDfeHO SHJCOC un» 
Angelo Busca, vice presiden
te cWftssociasione nazionale 
delle cooperative di produzio
ne e lavoro, oltreché dai due 
presidenti detta CESI, Cappel
letti, e detta CTB, Cassani. 

La compagna Jotti — che è 
stata nominata «sodo onora
rio • detta CIR — ha soprat
tutto messo in rilievo il sen
so dell'esperienze cooperativa: 
«l'impegno individuale mes
so a disposizione dell'interes
se collettivo». 

Cogliendo un'esigenza ri
chiamata anche dagli altri in
tervenuti, ha inoltre posto 1' 
accento sutta necessità di una 
nuova legislazione in materia 
di coopcrazione — quella fon
damentale risale al lontano 
'47 — e di una nuova politi
ca del credito, che dia la pos-
sfbfttta di accedei fi «non so
lo e non tanto con altre ric
chezze materiali », ma soprat
tutto «con il peso del pro-
prio lavorone deus proprie ca
pacità produttive ». Unesem-
pio tratto in loco: la CIR per 
la nuova fabbrica ha investi
to 5J0O minoni, ma di finan
ziamento «esterno» ha otte
nuto soltanto ìfi miliardi, di 
cui appena poco più dt un ter
so a tasso agevolato. 

Florio Amodori 

Montef ibre: terza 
domenica di lotta 

PALLAN2A—- La città di 
Verbama ha vissuto ieri la 
sua tersa domenica « diver
sa» al fianco dei lavoratori 
della Monteffbre in lotta-
Questa volta gli operai han
no organizsato una festa po
polare davanti alla portineria 
e nella saia paghe attigua. 
La festa riassumeva un po' 
i singolari caratteri di que
sta lotta operaia che si esten
de sempre più ad un terri
torio, ad una popolazione che 
tenta di salvaguardare posti 
di lavoro e patrimonio pro
duttivo minacciati dal ricat
to del colosso delle fibre. 
Da ormai undici giorni go
vernato daU'autogestione o-
peraia, lo stabilimento di Pai-
unse è ancora in marcia: 
sono in funzione tre «auto
clavi al pottmero», un cen
tinaio di blocchi in filatura 
e funziona con regolarità il 
reparto «Stiro», ita le scor
te di sale 66 per il fneto ny
lon e di nafta cominciano a 
scarseggiare. Con questo rit
mo si pub, arrivare con gli 
impianti m funzione sino al
la giornata di mercoledì o 
al massimo a quella di gio
vedì. 

Sabato una delegazione del 
Consiglio di fabbrica, e del 
Comitato di difesa dell'occu

pazione ha incontrato il pre
fetto di Novara per chiedere 
esplicitamente il nullaosta per 
l'utilizzo delle cosiddette 
«scorte strategiche» di com
bustibile. « i l prefetto ha pro
messo un interessamento su 
questo problema — ha detto 
il compagno Cesare Salari, 
dell'esecutivo — e si t fatto 
anche promotore di un incon
tro fra sindacato, Montefibre 
e assessorato all'Industria 
della Regione Piemonte da 
tenersi proprio oggi, alle 
16 J0, presso la prefettura da 
Novara». 

Se la trattativa non appro-
derà a niente di concreto, nei 
prossimi giorni gli impianti 
verranno fermati e si pas
serà alla fase di occupazio
ne della fabbrica. Sempre 
oggi, in mattinata, presso fl 
salone dell'Istituto Ferrini di 
Pattar», si riuniranno in se
duta aperta e congiuntamen
te fl Consiglio provinciale, il 
Consiglio comunale di Ver-
bania e il Comitato.compren-
soriale del Verbano-CuskyOs. 
sola per discutere sul tema: 
«Situazione occupazionale 
della provincia di Novara con 
riferimento- atta particolare 
realtà dell'Alto Novarese e al
la crisi Montefibre». 

Settimana di incontri 
su editoria e RAI-TV 

ROMA — Oggi la conferenza 
dei capigruppo detta Camera 
valuterà se esistono le con
dizioni per riportare in aula 
il dibattito sutta riforma detta 
editoria, dopo che il • Comita
to dei 9» ha esaurito l'esame 
degli emendamenti ai primi 20 
articoli. Una decisione positi
va è stata sollecitata nuova
mente dai giornalisti attraver
so un comunicato della Fede
razione della stampa. La FNSI 
giudica indispensabile la ripre
sa del dibattito e una impo
stazione detta riforma che e-
vttt l'assistenzialismo e forme 
di premio per il monopolio 
detta carta. 

Torna d'attualità anche la 
questióne dette entrate della 
RAI. Mercoledì la commissio
ne di vigilanza dovrebbe de
cidete su come realizzare gli 
sj»,miiiMiH pubblicitari — 47 
miliardi -r previsti per il 
1660: quanto attraverso l'am-
pnamanto degli spasi, quanto 
attraverso la rivalutazione ta
riffarie: n presidente della 
SAI. Paolo Orassi, ha rilancia
to invece la questione del ca
none — chiedendone l'aumen
to. La riemerta è stata subito 
strumsfltattssata da qualcuno 
per cMedere che ragione ci 
fosse, m queste condizioni, di 

fare la Rete tre: una equiva
lenza demagogica e ipocrita, 
tanto più che essa pio?lene 
dal «pianeta Rizzoli» di cui 
sono noti i forti interissi an
che nel campo televisivo, in 
concorrenza con il servizio 
pubblico; cosi come sono no
te le richieste di soccorso a-
vanzate da quel gruppo atte 
casse dello Stato. 

Nel quinto aontvenulo dsO» su» 
scanpam, 1 twnttlart ricontalo» 
quatti lo oonoMwro e lo accent
arono per la aua liantnoaa flfurs 
di nUitacto 

AUGUSTO 
LODOVICHETTI 

Nell'occasione sottoacrtrono » 
mite Ure per l'è Unità». 

Sfilano. 17 dicembre UT». 

E* mancato ai suol cari ' 
EMANUELE CAMPIONE 

« M a l H 
Lo annunciano la motlte, Cate

rina Barberi», | risii Concetto, Ma
riticela, Renato e Darlo, nuora, ni
poti a paranti tutu. I funami, a-
Tramo luogo ogfi .alle ore MJ0 
dall'abttaalom. vìa Martin deh» 
Ubarti 16. Nichelino. 

Nichelino (TO), 17 dicembre 117». 


